
LEVERKUSEN. La Lazio si arren-
de al Bayer. Troppo forti i tede-
schi, troppe assenze per i bian-
cocelesti, ma anche tante re-
sponsabilità.

Alla BayArena finisce 3-0 per
la squadra di Schmidt, in van-
taggioconCalalhoglual 40',do-
podichè - complice anche
l’espulsione di Mauricio al 23’
della ripresa - è una passerella
con Mehmedi che al 3' della ri-
presa porta in vantaggio i tede-
schi rispetto all'1-0 dell'andata

e con Bellarabi chiude i giochi
nel finale. Out Biglia e Klose (in
tribuna a tifare), come da atte-
sePioli puntasul 3-4-3 ma con-
tro i veloci attaccanti tedeschi
per la Lazio la scelta si rivela
unaCaporetto. Belarabi e Meh-
medi hanno vita facile, racco-
gliendo spesso palla già oltre
gli esterni Basta e Lulic, com-
pletamente fuori partita. A tre-
quarti Calanhoglu è un martel-
lo, lontano parente da quello
scialbo dell'andata. Complice
la bolgia della BayArena, com-
plice anche l'assenza di Biglia
inmezzo al campo che fa la dif-
ferenza: Onazi e Parolo non
mostrano personalità, Candre-
va e Anderson congelati. Il re-
sto lo fanno le motivazioni e
l'esperienza.

Oggi alle 17.45, a Montecar-
lo,dunque,sarannosoloJuven-
tus e Roma a difendere i colori
italiani nel sorteggio dei gironi
di Champions League. Da re-
cordla partecipazione spagno-
la: ben cinque squadre, grazie
alla «promozione» del Siviglia,
vincitore dell’Europa League.

Competizioneallaquale par-
teciperà la Lazio, che andrà co-
sì adaggiungersi a Napolie Fio-
rentina,essendo stata la Samp-
doria eliminata dal Vojvodina
nei preliminari.

Oltre al Bayer si sono qualifi-
cate ieri sera Manchester Uni-
ted, Astana, Bate Borisov e
Cska Mosca. //

PECHINO. Scorre sangue bre-
sciano nelle vene dell'atleta
vestita di rosso accovacciata
ai blocchi di partenza in setti-
macorsia nellasecondabatte-
ria dei 200. È calata da poco la
serasulNidopechinese quan-
do Jenna Prandini, 22 anni da
Clovis, California, fa il suo
esordioinunagrande compe-
tizione internazionale.

Il cognome non lascia dubbi.
Le origini di Jenna sono chia-
ramente italiane, anzi bre-
sciane. Di Lodrino per la pre-
cisione. Dal piccolo comune
della Val Trompia nel 1910 il
bisnonno Pietro Antonio par-
tì in cerca di fortuna in Ameri-
ca.Dopouna lunganavigazio-
negiunse aPorterville, inCali-
fornia, dove cominciò a lavo-
rare nell'agricoltura e nell'al-
levamento. Cinque anni do-
po conobbe Teresa, giovane

emigrata dalla Calabria, che
divenne ben presto sua mo-
glie.La coppia ebbe cinque fi-
gli, il maggiore Carlo è il non-
no di Jenna. Oggi a 83 anni e
parla perfettamente l'italia-
no. Il padre della sprinter è in-
vece Carlo juniorche è impie-
gato nel distretto scolastico
di Clovis, città da 100mila abi-
tanti. Dal 2012 Jenna si è tra-
sferita a Eugene, la capitale
dell'atletica a stelle e strisce
dove studia Psicologia all'
Universitàdell'Oregon. In zo-
na mista al termine della sua
gara (seconda in 22"95 alle
spalle dell'ivoriana Ta Lou e
qualificata alle semifinali col
quindicesimo tempo) Jenna
è molto disponibile. Dopo
aver parlato con la stampa
americanaaccetta lanostra ri-
chiesta e si ferma volentieri a
chiacchierare. «Lodrino, Bre-
scia? Ne ho sentito parlare da
mio padre, ma non ci sono
mai stata. In verità non ho
mai visitato l'Italia. Mi piace-
rebbe farlo, magari tra qual-
che anno. Diciamo che è un
mio obiettivo. Sarebbe fanta-
stico poter fare un viaggio nel
vostro Paese dopo essermi

laureata. Ricordo che qual-
che anno fa erano venuti in
California parenti italiani».

Obiettivo finale. Sorridente e
piena energia la Prandini è
soddisfatta della sua gara: «È
solo ilprimo turno ma ho cor-
so in maniera composta. Ora
c'è la semifinale in cui dovrò
dare il meglio di me stessa
per acciuffare un posto tra le
otto finaliste». La Prandini è
esplosa quest'inverno quan-
do ai campionati universitari
indoor (Ncaa) di Fayetteville,
in Arkansas, nel giro di poche
ore è volata in 7"15 nei 60,
22"52 nei 200 e 6.65 nel lun-
go. Poi si è confermata imme-
diatamente all'aperto, quan-
do in aprile alle Mt. Sac Re-
lays di Walnut, in California,
ha realizzato prima un 10"92

nei 100, poi un 22"42 nei 200.
Infine la consacrazione ai
campionati nazionali assolu-
ti di Eugene, dove è arrivata
sesta nei 100 e ha conquistato
il titolo nei 200 con 22"20,
staccando di conseguenza il
pass per Pechino.

Meglio i 200. Il suo esordio in
Europa è avvenuto nella
4x100 della Diamond League
di Montecarlo, dove ha corso
la terza frazione. «I 200 sono
la mia specialità preferita, ma
mi diverto anche nei 100 e nel
lungo e mi stimola molto ga-
reggiare in staffetta con le
mie compagne. Per ora mi
tengo aperte tutte le porte,
poi magari in futuro mi spe-
cializzerò». Nei mesi scorsi,
dopo la sua repentina esplo-
sione, la Fidal aveva contatta-
to l'atleta per sondare una
sua possibile naturalizzazio-
ne italiana. Dopo l'esito dei
trials e la conquista della ma-
gliaa stelle e strisce la possibi-
lità di vederla in azzurro è de-
finitivamente tramontata.
«Rappresentare il proprio Pa-
ese a un Mondiale è davvero
bello. L'atmosfera in Cina è
bellissima, mi sto divertendo
conle compagne efinite lega-
re lo farò anche con i miei ge-
nitori e con mio fratello che
sono qui a supportarmi».

«Ciao, mangiare». Di parole
italiane Jenna confessa di co-
noscerne solo due («Ciao,
mangiare»), ma promette di
impararne molte altre quan-
do verrà nel nostro Paese. In-
tanto c'è un Mondiale che
continua. L'appuntamento
con la semifinale è oggi alle
13.35 italiane. //

Il bisnonno lasciò
la Valtrompia per gli Usa
«Brescia? Dopo la laurea
magari vengo a trovarvi»

É il sudafricano
Wayde VanNiekerk il
nuovo re dei 400. Con

43"48, quarto uomo di sempre
al mondo, ha battuto
l'americano LaShawnMerritt
(43"65) e il grenadino Kirani
James (43"78). Per la prima
volta al Mondiale i primi tre
sono scesi sotto il muro dei 44"
netti.
Superlativo nel giavellotto il
ventiseienne keniano Julius
Yego che al Nido ha sfoderato

il miglior lancio degli ultimi 14
anni, siglando il personale a
92.72, terzo uomo di sempre
dopo il ceco Zelezny e il
finlandese Parviainen.
Oggi occhi puntati sulla finale
dei 200, nuova tappa della
saga Bolt-Gatlin. In semifinale
l'americano ha corso in 19"87, il
giamaicano in 19"95. Nel primo
turno della prova al femminile
l'azzurra Gloria Hooper si è
qualificata per la semifinale
con lo stagionale a 22"99.

SALÒ.Ritornain campola Feral-
piSalò, che oggi alle 17 affronta
in trasferta la Grumellese neo-
promossa in Serie D. Per i gar-
desani è la quarta amichevole
di agosto dopo quelle disputa-
te con Orceana (5-2), Palazzo-
lo (2-1) e Bedizzolese (7-0).

Anchestavolta misterMiche-
le Serena dovrebbe optare per
una formazione molto simile a
quella titolare. Tornerà Pinar-
di, che in questi giorni si è alle-

nato regolarmente.La Grumel-
lese arriva all’appuntamento
con la voglia di ben figurare, a
pochi giorni dal «terremoto»
cheha scossol’ambiente giallo-
rosso, con la cacciata della cor-
data bresciana guidata dal di-
rettore sportivo Giuseppe Spa-
lenza, che aveva portato con sè
mister Lamberto Tavelli e i cal-
ciatori Carlo Alberto Tognazzi,
AmerigoGambardellaeMiche-
le Speziari.

In panchina ci sarà Roberto
Bonazzi, a cui è stata affidata la
guida tecnica per la prossima
stagione. // E. PAS.

Jenna Prandini
da Lodrino
al sogno 200
dei Mondiali

In gara... Jenna Prandini, a destra. Nell’altra corsia, l’ivoriana Marie-Josee Ta Lu

Atletica

Mario Nicoliello

...e dopo. Jenna più rilassata in sala stampa

Tre atleti sotto i 44’’ nei 400 piani
Van Niekerk, 4° tempo di sempre

Passa il Bayer
Lazio «retrocessa»
in Europa league

Champions

Solo Juve e Roma per
l’Italia nei sorteggi dei
gironi in programma
oggi a Montecarlo

Centomiglia e Gorla continuano ad attrarre nuove
imbarcazioni. Dal lago di Lucerna arriverà il Quant 30, scafo
poco più lungo di 9metri che presenta un'ala laterale, più

nota come Dynamic Stability System, Dds. Il Quant 30 presenterà
due team, uno dei quali comandato dallo skipper olimpico austriaco
Floriand Raudaschl, col gargnanese NicolaMenoni esperto locale.

Quant 30 da Lucerna
per «Cento» e Gorla

FeralpiSalò a Grumello
ritrova Alex Pinardi

LegaPro

Bayer Leverkusen 3

Lazio 0

BAYER LEVERKUSEN (4-2-3-1): Leno; Hilbert,
Tah, Papadopoulos, Wendell; Kramer, L.Bender;
Bellarabi (44' st Andrè Ramalho), Calhanoglu
(34' st Kruse), Mehmedi (30' st Brandt);
Kiessling. All.: Schmidt.

LAZIO (3-4-3): Berisha; Mauricio, De Vrij, Radu
(11' st Kishna); Basta, Onazi (37' st Morrison),
Parolo, Lulic; Candreva, Keita, Felipe Anderson
(25' st Gentiletti). All.: Pioli.

ARBITRO Velasco Carballo (Spa)

RETI pt 40' Calhanoglu; st 3' Mehmedi, 43'
Bellarabi.

NOTE Angoli: 9-4 Bayer Leverkusen. Recupero:
0' 3'. Espulso: Mauricio al 23' st per doppia
ammonizione. Spettatori: 30.000
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